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Alla riunione dello commissione militare di armistizio 

Altre proposte nord-coreane 
per evitare nuovi incidenti 
Le truppe della Corea del Nord e quelle dell'ONU dovrebbero 
essere fisicamente divise a Panmunjon — Radio Pyongyang 
accusa gli USA di aver accuratamente preparato l'incidente 

Dopo la nomina di Ford 

Carter è in testa 
nelP ultimo 

sondaggio col 46% 
Dopo l'eliminazione di Reagan, i repubblicani sono però 
in ripresa - Il candidato democratico contestato dai reduci 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Francia 

PANMUNJOM, 25 
Nel corso di una nuova riu­

nione della commissione mi­
litare di armistizio, la Re­
pubblica democratica popo­
lare di Corea ha espresso an­
cora una volta il suo ram­
marico per l'incidente in cui 
due ufficiali americani sono 
stati uccisi nella zona smi­
litarizzata t ra le due Coree 
e ha proposto misure con­
crete per evitare il ripetersi 
di slmili Incidenti. 

L'elemento nuovo della riu­
nione odierna è s ta to che la 
Corea del Nord ha proposto 
che le sue t ruppe e quelle 
del comando delle Nazioni 
Unite siano fisicamente divi­
se nel villaggio-tregua di 
Panmunjom. per impedire 
scontri come quello avvenu­
to una set t imana fa. 

La posizione 
degli americani 
Il capo della delegazione 

nord-coreana, il gen. Han 
Ju-Klong, ha proposto che le 
guardie delle due parti siano 
separate dalla linea di de­
marcazione militare che pas­
sa nel centro della zona smi­
litarizzata t ra Corea del Nord 
e Corea del Sud. La linea 
di demarcazione divide la 
zona comune di sicurezza a 
Panmunjom, una zona di 
circa 900 metri di diametro. 
e passa anche attraverso il 
centro della sala principale 
delle conferenze in cui si 
riunisce la commissione ar­
mistiziale. Han ha proposto 
che i nord coreani rimanga­
no a nord della linea e gli 
americani ed i sud coreani 
al sud. 

il contrammiraglio ameri­
cano Mark Prudden, de\ega-
to anziano del comando del­
le Nazioni Unite presso la 
commissione, ha definito la 
proposta e l'espressione di 
rammarico che l 'accompagna 
un elemento positivo ma tut­
tora insoddisfacente ed ha 
chiesto alla Corea del Nord 
ulteriori precisazioni. 

La commissione si è riuni­
ta su richiesta americana per 

la terza volta da quando 
mercoledì della scorsa setti­
mana guardie nord coreane 
uccisero due ufficiali ame­
ricani che guidavano un 
gruppo di lavoro di sud co­
reani a t torno ad un pioppo 
nella zona comune di sicu­
rezza. 

Frudden ha det to ai nord 
coreani che il comando del­
l'ONU ha chiesto la riunione 
per una ragione precisa: la 
punizione dei responsabili 
dell 'assassinio dei due uffi­
ciali del comando delle Na­
zioni Unite e « per avere 
assicurazioni che garantisca­
no la sicurezza del personale 
del comando delle Nazioni 
Unite nella zona di sicurezza 
comune ». 

Poche ore prima della riu­
nione, radio Pyongyang ave­
va sostenuto che l'incidente 
di Panmunjom era s ta to ac­
cura tamente preparato dagli 
americani e che ciò si desu­
me dal provvedimenti mili­
tari che sono stat i adot tat i 
contro la Repubblica demo­
cratica popolare di Corea su­
bito dopo l'incidente. 

La radio aveva anche af­
fermato che non è s ta ta 
creata una situazione perico­
losa per gli interessi ameri­
cani nel territorio e nelle 
acque di Corea e ancora me­
no un clima di minaccia ver­
so gli Sta t i Uniti. 

Se l'America non vuole la 
guerra — ha det to l'emitten­
te — non ha alcun biso­
gno di ammassare forze nel­
la Corea del Sud e di invia­
re uni tà da guerra nelle ac­
que coreane. E' evidente che 
gli imperialisti americani 
s tanno orchestrando una fal­
sa campagna propagandisti­
ca per nascondere la verità 
sugli incidenti di Panmun­
jom. 

E' la pr ima volta in 23 an­
ni di s toria dell 'armistizio 
coreano, affermano gli os­
servatori, che i nord corea­
ni esprimono pubblicamente 
rammarico per un incidente 

nel quale sia s ta to coinvolto 
personale delle due parti , il 
messaggio di Kim I! Sung 
esprimente rammarico era 
s ta to consegnato privata­
mente sabato scorso ad una 
riunione non preannunciata 
della commissione. Allora gli 
Stati Uniti dissero che il 
messaggio era inaccettabile 
perché non ammetteva la re­
sponsabilità per l'uccisione 
del due americani. Successi­
vamente Washington ha mo­
dificato questo atteggiamen­
to, definendo il passo positi­
vo, ossia usando le stesse pa­
role che ha usato oggi 
Frudden. 

Risoluzione 
all'ONU 

La stampa ed alcuni uomi­
ni politici della Corea del 
Sud hanno espresso vivaci 
critiche per 11 voltafaccia di 
Washington che dopo avere 
condannato la dichiarazione 
di rammarico nord coreana 
l'ha definita un fatto positi­
vo. Secondo il presidente 
della Assemblea nazionale 
sud coreana il governo di 
Washington avrebbe dimo­
strato mancanza di fermezza. 

NEW YORK. 25 
Alle Nazioni Unite altri 

sette paesi — Cambogia, Cu­
ba, Guinea Equatoriale. Gui-
nea-Bissau, Tanzania , Libia 
e Siria — si sono pronuncia­
ti a favore di una risoluzione 
che invita l'Assemblea gene­
rale a chiedere l ' immediata 
cessazione di ogni interven­
to straniero nella Corea del 
Sud. La risoluzione che è fi­
lo nordcoreana, è s ta ta già 
fatta propria da t ren tuno 
paesi. Altri diciannove, t ra i 
quali Stati Uniti , Inghilterra, 
Giappone, Germania occi­
dentale, hanno invece appro­
vato una risoluzione che in­
vita le due Coree a ripren­
dere le t ra t ta t ive per una 
eventuale riunificazione ed a 
t r a t t a re la sostituzione del­
l 'a t tuale accordo di armi­
stizio. 

NEW YORK. 25 
J lmmy Carter gode oggi 

del qua 'uniasei per cento dei 
consensi, contro il t rentaset te 
per cento di Ford: questa 
l'indicazione che emerge dal­
l'ultimo sondaggio di opinione. 
condotto dalla Opinion Re-
searcli Corporation, una orga­
nizzazione di Princeton, su un 
campione di millecinque per-

. sone all ' indomani della Con­
venzione repubblicana. Il can­
didato democratico è sempre 
in testa, ma avrebbe perduto 
terreno rispetto al sondaggio 
compiuto il 31 luglio, prima 
della Convenzione, a cura del­
l 'istituto Gallup. 

Nel suoi limiti, il dato ri­
sulta incoraggiante per i re­
pubblicani, i quali registrano 
con la designazione di Ford 
e la sconfitta del reaziona­
rio Reagan un certo recupe­
ro a sinistra. Ma la compe­
tizione si presenta tut tora dif­
ficile per il par t i to di gover­
no, condizionato drasticamen­
te nelle sue scelte dalla divi­
sione che si è manifestata 
anche a Kansas City. 

Mentre Ford e i suoi colla­
boratori continuano a Vail, 
nel Colorado, le loro consul­
tazioni, il senatore Robert Do­
le, scelto dal presidente co­
me compagno di gara per la 
sua aggressività oratoria, è 
s ta to spiccato sulle orme di 
Car ter in quella che appare 

come una anticipazione dei 
qua t t ro incontri dirett i televi­
sivi. Dole si accinge a pren­
dere la parola a Seattle di­
nanzi alla Convenzione del-
l'American Legion, la orga­
nizzazione reazionaria dei re­
duci che ieri ha «contesta­
to » Car ter per le sue promes­
se di amnist ia . 

Come già riferito, il can­
didato democratico ha detto 
ieri ai congressisti dellVlme-
rican Legion, che se sarà 
eletto presidente, concederà il 
perdono nel giro di una set­
t imana ai cittadini che si so­
no sot t ra t t i al servizio di le­
va negli anni della guerra 
nel Vietnam. 

L'impegno di Carter è s tato 
accolto da grida di protesta 
e da un polemico sventolio 

di bandiere. Numerosi con­
gressisti si sono alzati in pie­
di facendo il gesto del « pol­
lice verso ». 

In precedenza, Carter ave­
va at taccato a Los Angeles 
la politica sociale di Ford, 
che si è t radot ta in cinquan­
tacinque veto a proposte di 
legge in due anni . Ford, ha 
detto il candidato democra­
tico. si è cosi assunto la re­
sponsabilità di «inutili soffe­
renze umane» e ha stabili­
to «un record di insensibi­
lità politica, di occasioni man­
cate, di conflitto con il Con­
gresso e di negligenza per i 
bisogni della nazione». 

L'ex governatore della 
Georgia, ha accennato nella 
stessa occasione all'affare 
Watergate, affermando: «Il 
paese non ha più fiducia nel 
suo governo, in parte a cau­
sa delle rivelazioni sulle men­
zogne, sullo spionaggio e sul­
le Intercettazioni da par te di 
personalità ufficiali, che han­
no portato a dimissioni nel­
la vergogna del presidente e 
del vice presidente». 

Da Vail il presidente ha in­
vitato in tanto il rivale ad an­
ticipare l'inizio di una serie 
di dibatti t i televisivi sui pro­
blemi nazionali e mondiali. 
Secondo Ford, il primo in­
contro dinanzi alle telecamere 
dovrebbe svolgersi il 10 set­
tembre sui problemi militari. 

I due candidati sono già 
d'accordo per tenere dibatti­
ti televisivi su questioni inter­
ne ed internazionali compre­
si i problemi economici. Anti­
cipando i tempi, Ford spera 
di cogliere l'avversario im­
preparato. 

II presidente ha chiesto al 
Congresso lo stanziamento di 
al tr i due miliardi e quattro­
centomila dollari che, ha det­
to. sono necessari per ripri­
s t inare il livello dei fondi de­
st inat i ai programmi milita­
ri e per a t tuare progetti stral­
ciati dal bilancio. La somma 
sarebbe impiegata per la co­
struzione di navi, per ricer­
che e a t t ivi tà di sviluppo del 
missili Maverick e Stinger 
e per il programma di missili 
Crime. 

Dai militari a Buenos Aires 
_ ^ . - — 

«Sequestrati» in 
Argentina i figli 

del poeta Gelman 
Rapita anche la nuora, che è in attesa di un bimbo 
Ancora nessuna notizia e si teme per la loro vita 

BUENOS AIRES, 26 
Il « comitato antifascista 

contro 'a repressione in Ar­
gentana » (CAFRA) ha de­
nunciato in un documento 
emesso ieri il sequestro dei 
due figli e della nuora del 
poeta argent ino J u a n Gel- . 
man. avvenuto mar ted ì 24 
agosto a Buenos Aires. 

« Ancora una volta — dice 
il comunicato — i militari ar­
gentini sono ricorsi all 'unico 
s t rumento in loro possesso: 
lo sterminio dei democratici, 
politici e intellettuali e delle 
loro famiglie ». 

I due figli di Gelman, Mar­
celo Ariel e Nora Eva, han­
no r ispett ivamente 20 e 19 
ann i : la moglie del giovane 
Marcelo è per di più in ct-
tesa di un bambino. 

Dal momento del sequestro 
non si hanno più notizie del 

t re ragazzi e si teme per la 
loro vita. In Argentina solo 
nei giorni scorsi sono stat i 
trovati i corpi assassinat i di 
oltre 60 persone « misteriosa­
men te» spari te. 

« I l sequestro — aggiunge 
ancora il CAFRA — è un'evi­
dente rappresaglia contro 
J u a n Gelman, rappresentan­
t e del Par t i to autent ico (un 
par t i to di opposizione pro­
scrit to dal governo), in esi­
lio in Italia, e che ha dovuto 
abbandonare il suo paese per 
le continue persecuzioni po­
liziesche di cui è s ta to fatto 
oggetto ». 

Il CAFRA rivolge « u n ap­
pello a tu t t i i part i t i e le 
organizzazioni democratiche 
i tal iane perché denuncino 
questo ennesimo episodio 
della brutale repressione che 
ogni giorno insanguina l'Ar­
gentina ». 

IL GATTO CARTER E L'ELEFANTE-TOPO 
Una vignetta del «Chicago Tr ibune» ri­

specchia la tendenza generale dei pronostici 
sul duello elettorale t ra repubblicani e demo­

cratici: il gatto Car ter ot tende al varco 
l'elefante repubblicano, ridotto al rango di 
topolino. 

La scelta in un clima di gravi tensioni interne e internazionali 

I greco ciprioti verso le elezioni di settembre 
NICOSIA. 25 

Repart i turchi hanno spara to per t re ore contro le posi­
zioni greche lungo la linea di demarcazione t ra i due settori 
di Nicosia. Non vi sono s ta t i né morti né feriti. 

E* il primo incidente del genere dal luglio 1974 quando 
le t ruppe, turche invasero l'isola ed occuparono il 38 per 
cento del territorio cipriota. 

In un clima di gravi ten­
sioni interne e internaziona­
li (occupazione turca del 40 
per cento dell'isola, Egeo, Li­
bano), i greci di Cipro sa­
ranno chiamati a scegliere, il 
5 settembre prossimo, 35 de­
putati, loro connazionali, per 
il rinnovo del Parlamento, il 
cui mandato è scaduto un an­
no fa, nell'agosto del 75. 

Il significato politico di que­
ste elezioni supera di gran 
lunga l'importanza del parla­
mento stesso, il quale, in 
base agli accordi di Zurigo 
del 1960. svolge una funzione 
strettamente legislativa. In ef­
fetti, secondo la Costituzione 
cipriota, tutti i poteri di go­
verno sono esercitati dal Pre­
sidente della Repubblica, ca­
rica ricoperta da quindici an­
ni dall'arcivescovo Makarios. 
con la breve, tragica parente­
si del «golpe» del "74. 

D'altra parte, la comunità 
turca dell'isola non partecipa a 
queste elezioni, anche se in 
base alla Costituzione, il par­
lamento di Cipro dovrebbe 
essere formato da SO depu­
tati: 35 greci e 15 turchi Un 
tale parlamento venne eletto 

S era una sola volta, nel 1960. 
opo la crisi del '64 fra le due 

comunità e la decisione di 
Makarios di riformare la Co­

stituzione, i turchi si ritira­
rono dal parlamento. 

In seguito agli avvenimenti 
del 1974 il leader turco-ci­
priota Rauf Denktas, conti­
nuando nella sua azione a fa­
vore della creazione di uno 
Stato federato turco, si fe­
ce eleggere presidente e in­
disse elezioni parlamentari,as­
sicurando un trionfo, per la 
verità assai discutibile, al suo 
partito di «Unità nazionale » 
nel parlamento separato. 

La folle impresa dei colon­
nelli di Atene, nel luglio del 
14, che mirava a rovesciare 
il presidente Makarios e an­
nettere. se non tutta, alme­
no una parte dell'isola alla 
Grecia, l'invasione turca che 
ne seguì, la tragedia di 200 mi­
la profughi e il groviglio di 
problemi e di lacerazioni in 
seno alla comunità greca e nei 
suoi rapporti con Atene, han­
no profondamente mutato il 
quadro politico risultato dal­
le precedenti elezioni, avve­
nute nel 1970. 

Nell'ultima legislatura vi era­
no due partiti di destra: il 
«Partito unico dello schiera­
mento nazionale», capeggiato 
dall'ex presidente del parla­
mento Clerides, con il 25#i 
dei voti e 15 seggi e lo «Schie­
ramento progressista» (di cui 
taceva parte Nicolas Samp-

son, l'autore del « golpe» del 
'74, di cut in questi giorni 
si sta svolgendo a Nicosia il 
processo) con 7 seggi. Sem­
bra che la creazione di que­
sto partito fosse stata inco­
raggiata dallo stesso Maka­
rios, il quale temeva una te-
cessiva affluenza di rott del­
le destre sul partito di Cleri­
des, il suo avversario più. te­
muto. 

La sinistra era rappresen­
tata dall'AKEL, il partito co­
munista, il quale avera otte­
nuto 9 seggi e il 39#2 per 
cento dei voti (il sistema elet­
torale vigente è tale da sfa­
vorire VAKEL). Il partito 
EDEK del socialista Vassos 
Lyssarides, con 2 seggi, si ri­
volgeva alle forze centriste. Al­
tri 2 seggi erano stati asse­
gnati a deputati indipendenti. 

I partiti in lizza, questa 
volta sono quattro e si schie­
rano attorno a due linee con­
trapposte sulla questione fon­
damentale del futuro dell'isola 
e del superamento deirattua-
le crisi. 

Da una parte l'AKEL, 
l'EDEK e lo «Schieramento 
democratico», una nuova for­
mazione centrista che fa ca­
po all'ex ministro degli Este­
ri Kyprianù. rappresentano 
una coalizione patriottica e 
anli-dittatonale che si batte 
per la soluzione del proble­
ma cipriota sulla base delle 
risoluzioni dell'ONU, per il 
ritiro di tutte le truppe stra­
niere. il rientro dei profughi 
nelle loro case, in condizioni 
di libertà e di sicurezza, la 

salvaguardia dell'indipendenza 
« della sovranità dello Stato 

cipriota, il rifiuto, quindi del­
la spartizione dell'isola e del­
la creazione di Stati sepa­
rati. 

a La sinistra non mira ad 
ottenere la maggioranza as­
soluta » — ha detto il compa­
gno Ziartides, dirigente del-
i'AKEL e segretario generale 
della Confederazione del la­
voro pancipriota —. « Ci sen­
tiremmo soddisfatti — ha ag­
giunto — anche se fossero le 
altre forze democratiche ad 
ottenerla. La sinistra fin da 
ora lavorerà per unire il Par­
lamento al popolo nella lotta 
antimperialista ». 

Preoccupati dalla coalizione 
delle forze democratiche, gli 
esponenti della destra, riuniti 
nel «Raduno nazionale » che 
fa capo a Clerides, cercano lo 
appoggio di forze «occidenta­
li». Lo stesso Clerides, nei 
suoi discorsi elettorali non esi­
ta ad affermare che «l'occi­
dente rappresenta l'unica for­
za capace di risolvere il pro­
blema cipriota ». Egli chiede 
che si metta fine «al ruolo 
aeterminante dei comunisti e 
dei loro alleati nelle nostre 
cose politiche». Fautore di una 
couaoorazione più stretta con 
il governo di Atene, Clerides 
propone una formula che 
comprenda «la salvaguardia 
dell'indipendenza dello Stato 
cipriota, la smilitarizzazione e 
una regolamentazione costitu­
zionale che renda possibile la 
collaborazione fra le due co­
munità». 

Costretto a dimettersi dal­
la presidenza del parlamento 
perchè accusato di aver cerca­

to un'intesa segreta con Denk-

| tash nella sua veste di inter­
locutore greco cipriota. Cleri­
des tenta di coalizzare intor­
no a se tutti gli elementi 
scontenti della politica di Ma 
karios. gli anticomunisti e i 
conservatori, coloro che sven­
tolano lo spauracchio di una 
presunta « cubanizzazione» di 
Cipro, tutte le forze dispo­
ste a giungere a un «com­
promesso* con i turco-ciprio­
ti, non certo attraverso le 
Nazioni Unite, ma in base a 
formule elaborate nelle cancel­
lerie occidentali. 

Sembrerebbe che la batta­
glia elettorale si stia svolgen­
do intorno agli obiettivi della 
politica estera del governo. Ma 
in realtà, dalla soluzione glo­
bale del problema cipriota, 
che è un problema di rap­
porti fra due comunità forte­
mente legate ai loro paesi di 
origine tse è lecito dire co­
si», dipenderà anche l'assetto 
Juturo', economico, politico e 
sociale dell'isola. Tutti i par­
titi chiedono che il nuovo par­
lamento possa svolgere un 
ruolo più attivo nella vita po­
litica del Paese. Ciò dipende 
però fortemente dal rappor­
to di forze reali che uscirà 
dalle urne il 5 settembre. Una 
vittoria di Clerides mettereb­
be-in serio pericolo non sol­
tanto la presidenza dell'arci­
vescovo Makarios. ma la sua 
politica di non-allineamento e 
di neutralità, che è anche la 
garanzia, nelle condizioni con­
crete di Cipro, della sua inte­
grità 'territoriale e dell'indi­
pendenza deirisola. 

Antonio SoUro 

,-

re alla sua azione in questi 
due campi un impulso vigoro­
so e coordinato. C.ò suppone­
va evidentemente un raffor­
zamento senza equivoci del­
l'autorità del primo ministro. 
Ho creduto comprendere che 
questo non era né il vostro 
sentimento nò la vostra in 
tenzione. In tali comli/ioni 
non posso continuare nel com­
pito clic ini avete affidato 
e ho l'onere di rimettorvi 
!e mie dimissioni t. 

Il dissenso, esploso alla lu­
ce del giorno, è dunque ci i 
fondo. Chirac rimprovera al 
presidente della Repubblica 
di non avere preso eerte mi­
sure che la situazione poli­
tica ed economica, a suo av­
viso. richiedeva: ciò è evi­
dente laddove Chiruc parla 
di aumento • dell 'autorità, 
dunque dei poteri decisionali, 
del primo ministro, poteri ri­
fiutatigli da un presidente 
della Repubblica che non vo­
leva allontanarsi dalle pro­
prie scelte politiche ed eco­
nomiche e che si avvia sem­
pre più verso un regime net­
tamente presidenziale. 

A questo proposito Giscard 
d'Estaing ha voluto met tere 
subito le cose In chiaro fa­
cendosi intervistare alle 20 
di questa sera dalla TV (il 
che ha assunto il sapore di 
un battibecco) per dire che 
la richiesta di Chirac era 
inaccettabile per due mo­
tivi: perchè il presidente 
della Repubblica è eletto a 
suffragio universale e per­
chè un trasferimento di au­
tori tà dal presidente della 
Repubblica al primo mi­
nistro è contrario alle isti­
tuzioni della quinta repub­
blica. Non ci possono essere 
due politiche e due capi, ha 
det to in sostanza Giscard, 
ci debbono essere un primo 
e un secondo, e il primo è 
il presidente della Repubbli­
ca. Dopo un elogio formale 
al dimissionario, Giscard ha 
det to del nuovo primo mi­
nis t ro che egli è il « mi­
gliore economista francese » 
e l'uomo più ada t to per 
combattere l'inflazione. Del 
resto, ha soggiunto Giscard 
facendo capire che in ogni 
caso Chirac era bruciato, 
« mi ero fissato una nuova 
tappa politica in ot tobre» e 
questa nuova tappa esigeva. 
per essere realizzata, una 
nuova formazione governa­
tiva. 

Disquisendo sui principii 
costituzionali Giscard ha ov­
viamente nascosto le vere 
cause della crisi, come al­
t re t t an to aveva fatto Chirac. 
Ma esse sono chiare e i 
commenti dei partiti lo di­
mostrano. 

Dimettendosi, Chirac au­
menta indubbiamente il pro­
prio prestigio agli occhi di 
quella parte dell'opinione 
pubblica ostile olla politica 
giscardiana o delusa dal pre­
sidiente . dell?,, jfepubbljca. Al 
tempo s tesso.egl i contribui­
sce a dare al part i to golli­
sta. compromesso con la po­
litica presidenziale, una nuo­
va aura d'indipendenza e di 
autonomia in vista delle pros­
sime battaglie elettorali. Non 
a caso, questo pomeriggio, il 
segretario generale dell'UDR 
Yves Guena ha dichiarato a 
Chirac l 'unanime solidarietà 
del partito, contribuendo con 
ciò a scavare più profonda­
mente il fossato tra gollisti 
e giscardiani che tut tavia 
debbono continuare a coesi­
stere in quella che viene 
chiamata la maggioranza 
presidenziale, a meno di una 
volontà per ora non esplici­
ta. di provocare al più pre­
sto elezioni lezislative anti­
cipate. 

I l part i to socialista, che per 
bocca di Mitterrand aveva 
tessuto qualche giorno fa lo 
elogio (quasi funebre) dell'al-
lora primo ministro Chirac, 
non ha at teso molto a far 
conoscere la propria opinio­
ne. Considerandosi, forse non 
a torto, il principale benefi­
ciario della crisi apertasi in 
seno alla maggioranza, m a 
vedendo chiaramente che la 
manovra di Chirac tendeva a 
l imitare i danni per il ra r t i -
to gollista, i socialisti dichia­
rano stasera che la crisi di 
governo « non apre sol tanto 
una crisi in seno alla mag­
gioranza governativa, ma 
consacra al tempo stesso il 
fallimento politico ed econo­
mico della maggioranza rac­
coltasi a t to rno a Giscard 
d'Estaing nel 1974 ». Con ciò 
il P S F a accomuna nello stes­
so fallimento le responsabi­
lità del presidente della Re­
pubblica e quelle del primo 
minis t ro» e ricorda che il 
Paese aspira ad un rinnova­
mento reale e non ad un rim­
pasto o a un pateracchio im­
postati sulle vecchie basi. 

I n pratica si t r a t t a per il 
P S F di una vera e propria 
aper tura di campagna elet­
torale, ma le dimissioni di 
Chirac. rese in modo che si 
è voluto drammatico per in­
teressare un'opinione solita­
mente scettica, in par te mi­
n a t a da quella grave ma 
Iattia che è l'apoliticismo. non 
sono forse anche esse il col­
po d'avvio della grande bat­
taglia delle prossime elezioni 
legislative Da mesi ormai 
si sapeva che i gollisti pa­
ventavano una s t re t ta allean­
za t r a giscardiani e centristi , 
che in un certo senso li avreb­
be fatti apparire come un sup­
porto secondario della mag­
gioranza presidenziale. O ^ i . 
rompendo gli indugi, essi si 
coprono anche da questa mi­
naccia e. resisi più liberi ri­
spet to a Giscard, possono pat­
teggiare meglio il loro appor­
to e aumentare il prezzo del­
la loro partecipazione alle fu­
ture liste elettorali. 

Ma torniamo ora al nuo­
vo primo ministro. Uscendo 
dall'Eliseo dove aveva accet­
t a to l 'investitura, • Raymond 
Barre ha det to che il suo go­
verno avrebbe avuto in par­
tenza due obiettivi: combat­
tere l'inflazione e mantenere 
!a stabili ta del franco « per 
assicurare alla Francia liber­
ta , progresso e indipendenza » 
e per permetterle di conser­
vare nel mondo e in Euro­
pa « il ruolo che ad essa 
compete ». 

Sono parole di stile golli­
s ta , anzi golllano e, si badi 
bene, questo Raymond Barre 

che figura senza etichetta po­
litica che risulta avere esegui­
to per Giscard d'Estaing im­
por tant i missioni monetarie, 
oltre ad avere ricoperto la ca­
rica di vice presidente delle 
Comunità europee ed oggi an­
cora quella di ministro del 
commercio estero, non è poi 
t an to lontano dal gollismo. 
Egli ha infatti t ra certi gol­
listi i suoi amici politici mi­
gliori e allora si capisce per­
chè Giscard d'Estaing. alla 
ricerca di un tecnico per va­
rare un governo di tecnici, 
abbia fatto ricorso proprio u 
lui: per garantirsi il contribu­
to di un esperto che gli è fe­
dele, e per tenere legata a 
sé almeno una parte di quei 
gollisti che oggi alzano trop­
po la cresta. 

Manovra abile quella di 
Chirac, ma manovra altret­
t an to abile e riparatrice quel­
la del presidente della Repub­
blica. Resta da vedere cosa 
ne dirà il Paese che si sen-

! te tornare in «regime di 
quar ta repubblica» cioè di in­
trallazzi e di combines pro­
prie alla Francia degli anni 
cinquanta. 

D'altro canto, quando Bar­
re dice di volere puntare tut­
te le sue forze a combattere 
1'intlazlone e a difendere 
il franco, ci si chiede cosa 
abbia fatto Giscard fino ad 
ora, se non esat tamente que­
ste due cose, ma, senza riu­
scirci. E perchè allora do­
vrebbe riuscirvi Barre? 

Ma aspett iamo sabato, cioè 
le dichiarazioni programma­
tiche di Barre. Per ora li­
mitiamoci a ribadire che que­
sta crisi è profonda, avendo 
le sue radici nel fallimento 
di una certa politica, e questa 
crisi non ci sembra at fatto 
superata soltanto perchè Bar­
re ha preso il posto di Chi­
rac all'Hotel Matignon. 

Economia 
ti occorre procedere con gra­
dualità. e in misura differen­
ziata a seconda delle catego­
rie di utenti e dei tipi di uten­
za, affrontando anche tutti 
gli altri problemi di risana­
mento delle gestioni aziendali 
(dei servivi pubblici • n.d.r.), 
die occorre risolvere per rie-
quilibrare i bilanci, e dando 
per scontato che per le azien­
de di trasporto pubblico il 
deficit si potrà solo ridurre ». 
Comunque — ha aggiunto 
Napolitano — è « fuorviunte 
la tendenza a concentrare la 
attenzione sul tenui dellu 
"stangata": quello die il go­
verno si è impegnato a defi­
nire non è solo un pacchetto 
di aumenti di tasse e di ta­
riffe. ma, insieme a provvedi­
menti correttamente conce­
piti di Questa natura, un pac­
chetto di misure di rilancio 
degli investimenti produttivi 
e dei consumi sociali, di orien­
tamento dello sviluppo econo­
mico in direzioni nuove». 

Napolitano rileva poi la 
necessità di « cominciare fi­
nalmente a sfrondare la giun­
gla retributiva » intaccando 
«posizioni di ingiustificato 
vantaggio e di vero e proprio 
privilegio », riducendo la sca­
la mobile per le retribuzioni 
più alte, ed esaminando la 
possibilità « dì contrastare 
l'inflazione anche associando 
d'accordo con i sindacati, 
masse più larghe di lavora­
tori a forme di risparmio tem­
poraneo e garantito». 

ANDREOTTI Su quc5ti temi 
è intervenuto ieri sera, con 
un' intervista al TG2. l'ono­
revole Andreotti, il quale ha 
affermato che non è giusto 
isolare certi provvedimenti. 
che dovranno essere presi 
sulle tariffe e sulle economie 
da fare, dal complesso del 
programma del governo. «Vor­
rei • qualche settimana di 
tempo — egli h a det to — 
per poter non sottoporre 
l'opinione pubblica a una doc­
cia scozzese, e poter offrire 
a tutti, in modo particolare 
al Parlamento (...) un qua­
dro cosi come era stato de­
lineato dal programma espo­
sto al Senato e alla Camera». 
Dopo aver ricordato che il 
governo ha una delega per 
l'introduzione del «doppio 
prezzo » della benzina, il 
presidente del Consiglio ha 
precisato che il governo do­
vrà valutare se esso potrà 
en t ra re in funzione o se si 
dimostrerà impossibile, nel 
qual caso verrebbe presenta­
to al Par lamento un « libro 
bianco». Circa gli aumenti 
delle tariffe. Andreotti ha 
assicurato che il governo se­
guirà la s t rada della diffe­
renziazione. per tener conto 
degli utenti a reddito più bas­
so. Interrogato sulle questio­
ni politiche, e in particola­
re sui rapporti con il PCI. 
Andreotti ha rilevato che 
« vi è un tipo di dialogo alla 
luce del sole », che non vi 
sono «diaboliche macchina­
zioni ». e dopo aver sottoli­
neato l 'importanza del dialo­
go con il Par lamento ha af­
fermato di non temere che 
« discutendo vi sia da per­
dere qualcosa ». « In quanto 
ai dopo — ha aggiunto — 
ogni sistema democratico ha 
sempre un dopo (...) e non ! 
ho fatto voti perpetui di re 
stare al governo ». 

SINDACATI Una nota delIa , 
CGIL ha ieri informato che j 
negli ambienti confederali ' 
né stata appresa con stupo- | 
re e preoccupazione la noti­
zia di un incontro tra l'ano- ! 
rcvole Tina Alselmi. ministro j 
del Lavoro, e i segretari del. ' 
la CISL Macario e Romei per 
un "primo scambio di idee 
sui maggiori problemi econo­
mici e sociali del momento"». 
La nota rileva quindi che «tè 
la seconda volta in un così 
breve periodo che l'attuale 
ministro realizza incontri di 
rilievo politico sui problemi 
che riguardano il rapporto 
governo-sindacati con espo­
nenti di una sola organizza­
zione» e che si t ra t ta di 
«affi che ricordano un me­
todo che dovrebbe essere su­
perato così dal lato del go­
verno come da quello delle 
confederazioni, dal momento 
in cui è stata costituita la 
Federazione CG1L-CISL-UIL». 

Da par te sua l'on. Alsel­
mi ha dichiarato di avere 
« espresso a tutti i responsa­
bili delle Confederazioni il 
desiderio di incontrarli per 
un primo scambio di idei 

informale » e che « a mano 
a mano che i dirigenti del 
sindacato rientreranno a Ro­
ma continuerò nella pratica 
di incontri che non hanno 
alcun carattere ufficiale». 

KbOlUNI n s 0 C j a i i s t a Lelio 
Lagorio, presidente della Re­
gione Toscana, ha rilevato 
che n il programma del go­
verno Andreotti è abbastan­
za buono per le Regioni » so­
prattutto per quanto riguar­
da « una certa sicurezza » nel 
finanziamenti, e per l'impe­
gno a trasferire agli organi 
regionali i nuovi poteri pre­
visti dalla commissione Gian­
nini. « Se Andreotti fa pre­
sto con le Regioni — ha 
detto Lagorio — noi lo aiu­
teremo; se, sulle questioni 
regionali, ci fossero ritardi 
o ripiegamenti, la nostra op. 
posizione potrebbe generare, 
nello stesso Parlamento, un 
processo di disimpegno che 
scardinerebbe quell'equilibrio 
politico inespresso, nato dal 
20 giugno ». 

\t\òòt I n u n a intervista al 
la « Repubblica ». il ministro 
delle Finanze, Pamiolfi, in­
forma che il «cumulo» verrà 
abolito per non « incorrere in 
un'altra sentenza della Corte 
costituzionale», e che entro 
la metà di settembre il go­
verno presenterà un provve­
dimento (già quasi pronto. 
mancando solo alcuni « ritoc­
chi ») per recuperare una par­
te delle imposte il cui paga­
mento era s ta to sospeso do­
po la sentenza che aveva di­
chiarato illegittimo il «cu­
mulo » stesso isi t ra t ta di 923 
miliardi, più un al tro centi­
naio di miliardi di vecchia 
imposta complementare). Lo 
on. Pandolfi ha quindi di­
chiarato che non ci sa ranno 
né aument i di aliquote, né au­
menti dell'IVA. né introduzio­
ne di nuove imposte. Tut to 
lo sforzo del ministero sarà 
invece rivolto alla caccia al­
l'evasione fiscale, in cui qual­
che primo successo si è regi­
strato. specie per quanto ri­
guarda l'I VA (mentre le pre­
visioni erano di poter incas­
sare nel 1976 5.560 miliardi. 
oggi la s t ima è salita a 6.800 
miliardi e per il 1977 si pre­
vede di poter arrivare a 9.000 
miliardi). 

Per quanto riguarda le im­
poste dirette personali, il 
ministro ha affermato che 
« stiamo mettendo in moto 
tinu serie di congegni che 
non lasceranno molto spazio 
agli evasori », con nuove pro­
cedure amministrat ive, una 
modernizzazione dei metodi 
di rilevazione, nuovi control­
li della guardia di Finanza e 
con i « controlli per sorteg­
gio », che saranno intrapresi 
dal prossimo gennaio. Com­
plessivamente, il fisco con­
ta di incamerare nel 1977 
32.500 miliardi di lire, con un 
aumento di circa cinquemila 
miliardi rispetto alle previ­
sioni aggiornate del 1976. 

BENZINA • ' 
DLIU.IHH S u i problemi' ri­
guardanti il prezzo della ben­
zina sono intervenuti i due 
fratelli Agnelli. Gianni Agnel­
li. in un'intervista alla « Re­
pubblica » riconosce che il 
problema di r isparmiare pe­
trolio è serio, ma si dichiara 
preoccupato della possibilità 
che si ricorra al « metodo 
più semplice», cioè con il 
gravare eccessivamente il ca­
rico fiscale sulla benzina. 
ciò che potrebbe deprimere 
il settore automobilistico. 
Umberto Agnelli, in un arti­
colo sul « Corriere della se­
ra ». rifiuta invece l'ipotesi 
da qualcuno affacciata di ri­
sparmiare mediante un più 
basso limite di velocità sul­
le autostrade e sulla restante 
rete viaria. Ciò comportereb­
be infatti, sastiene il minore 
dei due padroni della FIAT. 
che la produzione automobi­
listica italiana dovrebbe con­
formarsi a tipi di vetture a 
bassa velocità, che la porte­
rebbe « Tuori mercato» in 
Europa e nel resto del mondo. 

Per quanto riguarda il pro­
blema del « doppio prezzo », 
abbiamo riferito sopra quan­
to ha det to ieri sera Andreot­
ti al TG2, che sembra anti­
cipare una rinuncia del go­
verno a farvi ricorso. Reste­
rebbe valida, in questo caso. 
l 'alternativa di un ritocco dei 
prezzo e si parla in proposi­
to di 50 o 100 lire al litro. 

PROSPETTIVE „ „ , „ , , „ „ , , 
Tesoro Stammat i ha reso no­
to che, mentre a luglio e 
nella prima decade di agosto 
la bilancia dei pagamenti ha 
registrato un notevole attivo. 
da qualche giorno essa pre­
senta « cifre negative ». Ciò 
sarebbe dovuto soprat tut to 
alla richiesta di dollari da 
parte dei petrolieri, che si 
preoccupano di importare 
grandi quanti tat ivi di greg­
gio in previsione di un au- ! 
mento del prezzo. j 

Per la redazione della rela- > 
?.:one prev>s:onale e program­
matica. i ministri Morhno e 
S tammat i s tanno raccoglien­
do i dati forniti dagli istitu­
ti di statistica e di rilevamén­
to. Sulla base d: tali dati. .1 
reddito nazionale lordo do 
vrebbe aumentare , nel 137ò 
r^pet to al 1975. deH'1.5-2 per 
t en to secondo i pessimisti e 
del 3-3.5 secondo gli ottimisti. 
Per gli investimenti la Con-
findustria indica un aumento 
del 3.6 per cento nell 'anno in 
corso e del 2.7 nel 1977. Quan­
to alla produzione industria­
le. si prevede u n incremento 
del 133 per cento, ma gli stes­
si esperti mettono 'n guardia 
da un eccessivo ottimismo. 
apparendo la produzione in­
dustriale tut tora piuttosto 
squilibrata e dovendosi pre­
vedere un contraccolpo dal 
temuto aumento dei prezzi 
del petrolio. 

Allarmismo 
di una società capitalistica 
come la nostra fosse una ca­
lamità naturale alla stregua 
dei terremoti o delle alluvioni. 

Ma in generale si può anche 
osservare che il tono della 
maggior parte dei commenti 
della stampa su questi temi 
e diverso da quello che ci si 
sarebbe potuti aspettare 
qualche anno fa. C'è sempre 
meno la predica sulla neces­
sità di fare i sacrifici e sem­

pre più il riconoscimento 
— citiamo, a titolo di esem­
pio il Resto del Carlino — 
che « la gente vuole sapere il 
perché», che non ~ vi sarà 
un'uausterità indiscriminata» 
quanto indiscriminate sono 
le conseguenze dell'inflazio­
ne, che dovrà esservi una 
«contestualità» tra reperi­
mento di risorse e loro utiliz­
zazione per il risanamento 
della struttura produttiva. 
Anche questa consapevolezza 
è un segno di novità della si­
tuazione italiana e un dato 
di fatto con cui tutti — com­
preso il governo Andreotti — 
devono fare i conti. 

Sulla necessità di una tale 
contestualità hanno insistito 
soprattutto, nelle dichiarazio­
ni rilasciate in questi giorni, 
i dirigenti del movimento sin­
dacale. Non si tratta — co/;i« 
qualcuno avrebbe magari in­
teresse a far credere — di un 
gioco di surplace su quale 
delle due cose — l'austerità 
e una politica economica ade­
guata — debba procedere per 
prima o di una coiicessione di 
sacrifici da parte dei lavora­
tori aia cambio» dell'occupa­
zione, degli investimenti, del­
la riconversione produttiva, 
del risanamento del deficit 
estero e di quello pubblico: 
per il movimento operaio non 
è equivalente se si accettano 
misure di austerità e si go-
verna per uno sviluppo razio­
nale dell'economia italiana a 
se al contrario si respingi 
qualsiasi « sacrificio » perché 
non vi è la contropartita. 
L'obiettivo su cui cosciente­
mente si è mosso il sindacato 
è decisamente il primo tra 
questi e per esso continuerà 
certamente a battersi. Può in­
fatti anche darsi che per al­
cuni settori del padronato il 
salario e le scelte economiche 
siano due termini die, a se­
conda delle convenienze dal 
momento, si possono scam­
biare uno per l'altro, ma così 
non è affatto per la classe 
operaia. 

Non è quindi in questione 
una sorta di rinuncia alla 
lotta in cambio di contro­
partite. ma di un maggiore 
impegno per conquistare e 
affermare tanto l'uno quanto 
l'altro aspetto della soluzio­
ne posìtivat sia quindi un in­
sieme "ragionato e serio di 
misure sul piano fiscale, ta­
riffario, del condizionamen­
to dei consumi, che tutelino 
le categorie sociali più de­
boli ed esposte (i cittadini 
a reddito più basso, i pen­
sionati, i disoccupati, i sala­
riati) e insieme non abbia­
no un aspetto punitivo e inu­
tilmente produttore di pani­
co verso altri strati rilevan­
ti della popolazione, sia unti 
coerente politica economica 
rivolta soprattutto alla real­
tà produttiva. 

Non pare però die i ter­
mini della questione risulti­
no chiari allo stesso modo 
per tutti. Non è così ad e-
sempio per Francesco Indo­
vina che sul Manifesto si 
preoccupa invece soprattutto 
dei riflessi psicologici sulta 
« base sociale del PCI » di 
una mancata avversione a 
misure die rcomportino in 
qualche misura anche appun­
to dei « sacrifici ». e propo­
ne di conseguenza una letta 
a oltranza contro qualsiasi 
aumento delle bollette. Non 
gli risponderemo mettendo in 
dubbio la sincerità della sua 
angoscia per il collegamen­
to tra il partito comunista e 
il gran numero dei cittadi­
ni che lo hanno votato r 
lo sostengono. Il problema di 
fondo è un altro: se su que­
stioni come questa ci si pos­
sa attardare sulla demago­
gia. sulla « resistenza » a 
quanto viene proposto dagli 
altri, o a quanto giorno per 
giorno viene imposto dalla 
spontaneità della crisi, o se 
invece, al contrario, occorra 
andare oltre, determinare fi­
nalmente delle scelte e in 
direzioni precise. Pensare che 
i lavoratori e i cittadini, le 
loro organizzazioni e le as­
semblee che essi hanno elet­
to, debbano autotimitarsi in 
questo era sbagliato anche. 
all'epoca degli esperimenti di 
« autoriduzipne » die Indo­
vina ricorda: oggi è, a dir 
poco, un giudizio offensivo. 

FIAT 
ranti . Ci si assicura che. do­
po uno scontro particolar­
mente duro fra Umberto 
Agnelli e De Benedetti sta­
mane è s ta ta emessa una co­
municazione in terna che in 
dica Umberto alla testa del 
comitato direttivo deila Fiat. 
Il nome di De Benedetti non 
appare più. 

Come si ricorderà Carlo De 
Benedetti aveva portato alla 
Fiat il pacchetto della Guar­
dini avendone io cambio il 
5 per cento delle azioni Fiat. 
Oggi egli ha cercato di più. 
Sulla sorte del pacchetto azio­
nario di De Benedetti si dice 
che esso sia s ta to «corret ta 
mente » messo a disposizione 
degli Agnelli nella giornata d. 
oggi. I fratelli avrebbero de­
ciso di acquistarlo at traverso 
la IFI. Questo potrebbe si­
gnificare o l'uscita di De Be­
nedetti dalla Fiat o il suo 
passa agio al settore intema­
zionale del gruppo. 

Chi questo pomeriggio ha 
cercato d; sapere qualcosa 
di più del comunicato ha tro­
vato alla Fiat il vuoto più 
completo. 

Messa a punto 
cinese sulle 
vittime del 
terremoto 

PECHINO. 25 
Interrogato circa il bilancio 

delle vitt ime del terremoto 
del 28 luglio nell'Hopei, un 
portavoce del dipart imento 
dell'informazione del ministe­
ro degli esteri cinese ha de­
finito oggi « frutto di immagi­
nazione » le cifre finora cir­
colate. . 

«Le autor i tà cinesi non 
hanno ancora fornito alcuna 
cifra sulle vitt ime provocate 
dal terremoto nella regione 
Tangshan-Fengnan » — ejìl 
ha det to — « t u t t e le cifre 
pubblicate all 'estero sono 
frutto di i m m a g i m z i o m ». 


